ERRARE E’ UMANO…PERSEVERARE E’ DIABOLICO?

In questi giorni è stato rinnovato il Consiglio di Amministrazione del Banco Nazionale di Prova delle armi con sede a Gardone Val Trompia (durata quadriennale).

L’amministrazione comunale di Brescia (membro di diritto nel Consiglio Nazionale) per la seconda volta ha nominato quale suo rappresentante Pietro Gussalli Beretta, membro del Consiglio di Amministrazione della “Beretta Holding  S.P.A. e figlio del Presidente della stessa, Ugo Gussalli Beretta.

Brescia, Città di Pace, sceglie quale suo rappresentante in un organismo di rilevante importanza quale il Banco di Prova Nazionale delle armi , un rappresentante della lobby armiera più importante a livello nazionale ed internazionale; ricordiamo tra l’altro che il Presidente della Beretta Holding S.P.A. è amico di famiglia del Presidente americano Bush e che ha recentemente dichiarato di approvare la politica della guerra preventiva contro l’Iraq.

Ci chiediamo:

Se Brescia è Città di Pace,  come ribadito più volte dal sindaco Corsini, com’è possibile che venga nominato quale suo rappresentante un membro indiscusso della potente lobby armiera leggera internazionale?

Con quale libertà di azione il sindaco Corsini ha scelto tale armiere?(non armaiolo!) Quali sono state le pressioni in tal senso?

Rammentiamo che i candidati a tale nomina erano diversi, perché scegliere quello che noi riteniamo il “peggiore”?

Per questioni Bipartisan l’Amministrazione della Provincia di Brescia, in qualità di azionista di minoranza della società gestrice l’Aeroporto di Montichiari, ha imposto che il Presidente di tale Società fosse Ugo Gussalli Beretta.

Tre considerazioni in merito:

1) Se l’immagine (o gli interessi??) di una città e di una provincia devono essere rappresentati da  potenti Armieri della stessa famiglia, significa davvero che qualcuno è caduto molto in basso.

2) Impariamo che nella nostra città la produzione di armi e gli alti profitti e il potere che ne conseguono non hanno colore politico; le scelte del Prof.Corsini e dell’Arch.Cavalli ce lo confermano.

3) Se la cultura della pace viene solo enunciata ma non maturata e difesa nelle scelte quotidiane, si producono mostri….come il sonno della ragione.

Siamo dei miseri mortali, ma crediamo che la vera miseria alberghi in chi ci rappresenta!!

Gruppo Pace e Solidarietà del Bresciasocialforum

